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PREMESSA 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Biella ripropone il bando “Spazio alla comunità” a sostegno 

del territorio intervenendo a favore delle realtà del terzo settore a beneficio del welfare 

territoriale.  

In particolare, il bando prevede lo stanziamento di contributi agli enti del terzo settore e agli enti 

religiosi per la manutenzione di immobili, beni strumentali e acquisto e/o manutenzione degli 

automezzi che vengono utilizzati per attività a favore della comunità.  

Il sostegno previsto dal bando persegue non solo la riqualificazione, ma anche la rigenerazione 

umana e l’ingaggio della comunità attraverso l’utilizzo di spazi e beni attivando legami comunitari 

volti a un maggiore coinvolgimento dei giovani, al sostegno alle fragilità e all’attivazione di nuovi 

servizi di welfare in una visione di spazio non solo fisico ma anche relazionale più aperto, inclusivo 

e sostenibile. 

Tale percorso potrà dare avvio a interventi che rispondono ad alcuni obiettivi delineati dalla 

Fondazione nel Documento Programmatico Pluriennale 2020 – 2024 tra cui: 

- stimolare la messa a sistema delle risorse del territorio per il sostegno dei giovani; 

- promuovere la cooperazione e sinergia tra iniziative con particolare attenzione a 

interventi innovativi di collaborazione tra gli enti; 

- sperimentare nuovi modelli di servizio di gestione e co-operazione per rispondere ai 

bisogni sociali. 

 

REGOLAMENTO 

“Spazio alla comunità” è il bando della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella a sostegno di enti 

del terzo settore ed enti religiosi volto alla manutenzione di immobili e acquisto e/o manutenzione 

di beni strumentale e automezzi per lo svolgimento dell’attività di servizi di welfare. 
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AREA DI INTERVENTO 

Welfare e Territorio 

 

DESTINATARI DEL BANDO 

Il bando è destinato a realtà del Terzo Settore ed enti religiosi, che operano a favore della 

comunità locale. Verranno sostenuti le iniziative realizzate a partire dal 1° gennaio 2024. 

____________________________________________________ 

 

Sono esclusi dal bando gli enti pubblici e non sono ammesse erogazioni, dirette o indirette, a 

favore di: 

1. enti con fini di lucro; imprese di qualsiasi natura con esclusione delle imprese strumentali, 

delle cooperative che operino nel settore dello spettacolo, dell'informazione e del tempo 

libero, delle imprese sociale e delle cooperative sociali (di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 

381) e successive modificazioni e integrazioni); 

2. partiti e movimenti politici; 

3. organizzazioni sindacali e di patronato; 

4. consorzi di qualsiasi tipo le cui quote siano detenute in maggioranza da imprese con finalità 

di lucro; 

5. persone fisiche con eccezione dell'erogazioni sotto forma di premi, borse di studio e ricerca 

purché assegnati a fronte di avvisi o bandi opportunamente pubblicizzati e previa 

valutazione comparativa; 

6. soggetti che mirano a limitare la libertà o la dignità dei cittadini, a promuovere forme di 

discriminazione o che perseguano finalità incompatibili con quelle della Fondazione. 

 

AMBITO TERRITORIALE 

Gli interventi, presentati all’interno del presente bando, dovranno essere realizzati sul territorio 

biellese e potranno essere proposti sia da enti che hanno sede nel territorio della provincia di 

Biella sia da enti che non hanno la sede sul territorio di riferimento. 

 

OBIETTIVI E PRIORITÀ DEL BANDO 

Il bando intende sostenere gli enti del terzo settore e gli enti religiosi nel promuovere una 

maggiore relazione con il territorio e la collettività attraverso l’utilizzo di spazi e luoghi con 

l’intento di rafforzare nel tempo i legami comunitari. 
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Obiettivi del bando sono: 

• favorire e incrementare forme di avvicinamento tra le comunità locali e gli enti attivi sui 

singoli territori; 

• sostenere interventi funzionali alla realizzazione di azioni dirette ai destinatari finali; 

• rafforzare i “luoghi del welfare”, spazi fisici che generano interazioni tra le persone per 

sviluppo delle relazioni che promuovono forme di collaborazione della comunità e di 

sostegno reciproco. 

Resta prioritaria l’azione indiretta di sostegno alla comunità economica biellese attraverso 

interventi a favore degli spazi della comunità locale (manutenzione immobili, beni strumentali e 

automezzi per realizzare attività e servizi) con il coinvolgimento di imprese locali.  

Questa edizione del bando ritiene prioritario intervenire per rigenerare spazi e luoghi che 

possano promuovere una maggiore relazione tra giovani, territorio, collettività. 

Verranno considerati rilevanti anche interventi con ricadute a favore dei soggetti in maggiore stato 

di fragilità economica e sociale (anziani, disabili, indigenti, …) e a favore di famiglie e minori. 

In linea generale gli interventi dovranno promuovere azioni di sostenibilità ambientale ed 

energetica nell’ottica di incoraggiare gli enti a adottare pratiche che riducano gli impatti 

ambientali. 

Nel presente bando si intende fare riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 

2030 delle Nazioni Unite (cd. Sustainable Development Goals - SDGs) con particolare attenzione ai 

seguenti Goals: 

- Obiettivo 7 “Energia pulita ed accessibile” in particolare: 

- 7.3) raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica; 

- 7a) facilitare l'accesso alla tecnologia e alla ricerca di energia pulita, comprese le 

energie rinnovabili, all'efficienza energetica. 

- Obiettivo 10 “Ridurre le disuguaglianze” in particolare: 

- 10.2) potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di tutti. 

- Obiettivo 11 “Città e comunità sostenibili” in particolare: 

- 11.3) aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di 

pianificazione e gestione partecipata e integrata dell’insediamento umano in tutti i 

paesi; 

- 11.4) Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e 

naturale del mondo. 
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TIPOLOGIA DI INTERVENTI SOSTENUTI 

- Interventi di manutenzione di beni immobili in proprietà, in affitto/locazione o in comodato 

al soggetto che presenta la richiesta di contributo. Per la titolarità sul bene si richiede di 

allegare una autodichiarazione sulla proprietà o possesso del bene. 

- Acquisto e/o manutenzione beni strumentali e automezzi.  

 

CRITERI DI INAMMISSIBILITÀ 

Non verranno ammesse a valutazione le iniziative riconducibili a: 

- sostegno all’attività di gestione ordinaria dell’Ente proponente; 

- progetti che non dimostrino un reale e adeguato sostegno alla fragilità ed ai servizi di 

welfare sociale; 

- spese per personale e collaboratori esterni. 

 

SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il bando “Spazio alla comunità” si aprirà il 4 marzo 2024 e le domande di contributo dovranno 

essere presentate tassativamente entro e non oltre le ore 16.00 del 24 aprile 2024. 

 

CRITERI DI SELEZIONE E CONTENUTI DEL PROGETTO 

I progetti saranno valutati comparativamente sulla base dei seguenti criteri: 

- Affidabilità ed esperienza del richiedente (0 - 4): esperienza e competenza in particolare 

nel realizzare iniziative a favore dei destinatari dell’intervento. 

- Tipologia dei beneficiari del bene per il quale si richiede l’intervento (0 - 5), si richiede di 

specificare: 

- interventi per luoghi e spazi che promuovano la relazione tra i giovani e la comunità 

(punteggio 5); 

- interventi con ricadute a favore dei soggetti in maggiore stato di fragilità economica 

e sociale (anziani, disabili, indigenti…) e interventi a favore di famiglie e minori 

(punteggio 3). 

- Capacità del luogo di rappresentare uno spazio di comunità e di prossimità per il contesto 

di riferimento e qualità della rete territoriale (0 – 7): 

- numero di partner coinvolti (0 – 3); 

- livello di coinvolgimento (ingaggio) dei partner e della comunità in fase di 

realizzazione per renderlo più facilmente fruibile (0 -2); 

- coinvolgimento della comunità nella gestione e utilizzo del bene (0 – 2). 

- Solidità dell’iniziativa e co finanziamento (0 - 8):  
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- congruità tra budget e interventi previsti (0 -3); 

- co finanziamento (minimo richiesto del 20%) (0 – 2); 

- sostenibilità nel tempo dei costi di gestione del bene oggetto dell’intervento (0 -3). 

- Sostenibilità ambientale degli interventi e coinvolgimento della comunità economica 

locale (0 - 6): 

- interventi di sostenibilità ambientale (0-3) tra cui (a titolo esemplificativo): 

- Interventi che migliorano l’efficienza energetica.  

- Interventi di risparmio idrico.  

- Interventi di edilizia sostenibile. 

- Consumo del suolo. 

- coinvolgimento di imprese locali e utilizzo di materiali locali (0 – 3). 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 

Per la presentazione delle domande è necessario collegarsi al servizio di compilazione on line 

disponibile sul sito (www.fondazionecrbiella.it) e compilare l'apposito modulo “Spazio alla 

comunità”. 

Ogni ente proponente ha la facoltà di presentare una sola richiesta nel corso dell’anno all'interno 

del bando “Spazio alla comunità”. 

Tutte le richieste dovranno, pena inammissibilità, essere obbligatoriamente presentate attraverso 

l’apposita modulistica on line. 

L'ente potrà allegare contestualmente alla domanda ulteriore documentazione integrativa utile a 

fornire ulteriori elementi per l’istruttoria della domanda. 

Non sarà accettata la documentazione inviata oltre il termine di scadenza della domanda. 

Farà fede la data di completamento della procedura di caricamento on line. 

 

ASSISTENZA TECNICA ALLA COMPILAZIONE 

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella ha istituito un servizio di assistenza al quale ci si può 

rivolgere per questioni tecniche riguardanti le problematiche di accesso e di compilazione relative 

alla richiesta.  

Per informazioni generali sul contenuto e le linee guida per la presentazione delle domande è 

possibile consultare il sito internet della Fondazione o contattare direttamente gli uffici via mail 

all'indirizzo contributi@fondazionecrbiella.it ponendo come oggetto della mail “Spazio alla 

comunità”. 

 

I CONTRIBUTI 
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Il contributo massimo erogabile per il progetto presentato, deliberato ad insindacabile giudizio 

della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, non potrà essere superiore ad € 15.000,00. 

 

COMUNICAZIONE E MODALITÀ DELL'ASSEGNAZIONE 

L'elenco degli assegnatari sarà pubblicato sul sito web www.fondazionecrbiella.it.  

Agli assegnatari sarà data comunicazione scritta da parte del Presidente della Fondazione, 

contenente ulteriori istruzioni per il perfezionamento dell'assegnazione. 

Si ricorda che, accedendo con il proprio username e password al servizio "Richieste On Line" 

www.fondazionecrbiella.it, è possibile seguire l’iter della propria richiesta e scaricare, non appena 

queste siano disponibili, le eventuali lettere di comunicazione ufficiali. 

 

ACCETTAZIONE E GESTIONE DEI CONTRIBUTI 

Con l’assegnazione del contributo i beneficiari si impegneranno a: 

- impiegare i fondi ottenuti per le finalità per le quali sono stati erogati. Eventuali richieste di 

variazione di destinazione o di destinatario del contributo potranno essere formalizzate 

solo in casi eccezionali, motivate da elementi oggettivi e opportunamente documentate, e 

dovranno essere sottoposte all’esame della Fondazione. Gli esiti della valutazione da parte 

della Fondazione saranno resi noti all’Ente tramite il portale ROL – Richiesta Online; 

- utilizzare e rendicontare il contributo deliberato entro 12 mesi dalla comunicazione di 

assegnazione del contributo da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. 

Eventuali proroghe dei termini di utilizzo del contributo (max 12 mesi) potranno essere 

richieste solo in casi eccezionali opportunamente motivati e comunque almeno trenta 

giorni prima della scadenza. L'esito della richiesta sarà reso noto all'Ente tramite 

comunicazione scritta; 

- autorizzare il personale di Fondazione Cassa di Risparmio di Biella o soggetti terzi 

specificamente incaricati alla verifica delle attività direttamente presso la sede 

dell'organizzazione o il luogo dell’intervento; 

- fornire alla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella tutte le informazioni e i documenti 

attinenti alla realizzazione dell'attività che siano richieste dalla Fondazione stessa; 

- utilizzare correttamente il nome ed il logo ufficiale della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Biella solo e limitatamente ai materiali di comunicazione esclusivamente relativi al 

presente contributo per il quale viene concesso l’utilizzo del logo (dépliant, locandine, inviti, 

stampati di varia natura, siti internet, pagine social), adoperandosi inoltre per la corretta 

citazione della Fondazione in caso di pubblicazione di articoli da parte di terzi (quotidiani 

cartacei, on line o ogni altra forma di comunicazione). Il logo ufficiale deve essere scaricato 
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dal sito www.fondazionecrbiella.it; eventuali materiali devono essere inviati prima della 

pubblicazione a comunicazione@fondazionecrbiella.it;  

- autorizzare l'uso da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella della relazione 

sull'attività oggetto del contributo e del relativo materiale fotografico a fini di 

pubblicazione a stampa o digitale. 

In nessun caso il beneficiario potrà cedere in tutto o in parte qualsiasi diritto o obbligo nascente 

dall'assegnazione di contributo. 

In caso di irregolarità rispetto ai contenuti del presente regolamento o di mancato utilizzo del 

contributo entro i termini stabiliti il contributo sarà revocato senza ulteriore comunicazione ai 

beneficiari. 

 

RENDICONTAZIONE E DISPOSIZIONI VARIE 

Si precisa che non sono ammessi i giustificativi intestati ad altri enti diversi dall'ente richiedente. 

Al momento della delibera la Fondazione comunicherà le modalità di rendicontazione del 

contributo assegnato. 

 

 


